
architetto, riparò alla fabbrica nello stesso anno. Le due costruzioni 
laterali, che servono «li abitazione, si eseguirono nel 1502 dall’ar­
chitetto medesimo. Tutta la torre poi è rivestita di greci marmi, e 
1’ oro vi è in copia profuso.

Se Io spettatore, posto colla persona all’arco dell’ orologio de­
scritto, si volga collo sguardo ad abbracciare tutta intera la veduta 
della piazza (1), della piazzetta (2) di fronte e dell’ altra, a manca 
minore, appellata dei leoni, godrà di uno spettacolo nuovo e ma­
gnifico. Quindi, oltre di vedere in lunga sequela disposte le sontuose 
fabbriche da noi divisate fin qui, che, coll’allernare delle linee loro 
e dei nobili ornamenti che le decorano, inducono quel diletto che 
a parole non è dato a descrivere ; vedrà eziandio altri monumenti 
della gloria e della magnificenza dei padri nostri. Laonde i tre 
stendardi coi pili loro, opere enee fuse con singolare maestria nel 
1505 da Alessandro Leopardo: poi il colossal rocco di porfido, che 
serviva siccome pietra su cui si pubblicavano i bandi, e perciò 
delta pietra del bando : poi le colonne acritane erette dinanzi il bat- 
tislerio di San .Marco, illustrate da Davidde W eber nell’opera delle 
Iscrizioni veneziane del Cicogna; e poi, finalmente, le due immani co­
lonne di granilo clic s’ergono in fondo alla piazzetta sul molo, sì le 
une che le altre qui recate in vari tempi per le vittorie dei nostri. 
Le (piali ultime colonne sorreggono sulla cima, quella presso il pa­
lagio ducale il leone di bronzo ritornalo nel 1815 da Parigi, e 
1’ altra, appresso la libreria, il simulacro di san Giorgio, e non di 
san Teodoro come da tulli gli scrittori si disse. Ciò abbiamo pro­
vato col testimonio di un’ antico cronista e colla critica, nell’ opera 
nostra, il Palazzo Durale, all’ illustrazione della tavola 82.

X. P a l a z z o  p a t r i a r c a l e . Recente fabbrica è  questa, sulla quale 
tanto si disse contro ed a scusa del suo architettore Lorenzo Santi. 
Pure non lutti sanno a quali dure leggi dovette egli ubbidire ; quante

(1) La piazza ili San Marco c lunga metri 175. 70 : larga nel maggiore »uo lato me­
tri 82. e nel minore, cioè al palazzo reale, melri 56. 5o.

(2) Lunga melri 97 , e nella più aua grande larghezza metri 48. 70, nella minor lar­
ghezza melri 4>-
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